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MILITARE 

LIBRO PRIMO 

Delle Tortezgf Regolari. 
CAPO I. 

INTROD VTTIONE, 

[J Econdo, che ne infegna AriftótelCi 
deuefi prima d'ogn'altra cofa , farc^ 
che lo Scolare formi vna rozza co- 
gnitione della Cofa , della quale fi 
tratta; per poi trattarne più a minu- 
to, e fcientificamétc di feorrcrne: Pc, 
rò furbcl principio ti pongo auanti gl'occhi la figu- 
ra d'vna Fortezza cò nomi delle parti più principali. 





A. Gola del Baloardo. B. Scarpa. C. Fronte del 
Baloardo D. Fianco del Baloardo- E. Cunetta più £jj 
profonda del foflb grande. F. Strada coperta. G. Cd- P 

A uà- 
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Muluro. Ih Cor dna. l.Spélfr. l r .#;a.zza grande della 
Fortezza. Q. Piazzaci rairirfrc Soldati per far 
fortite, i? }ì ; , X 1 J I M 




^'M3^ct|ò.ine^Hòfj!ÌSÌ|iino alcune parti, guarda- 
fc-J>er altro Vcf^ aiie/t'altra Figura, nei- 

Ià cjuàfcla jiifrte fcgn'atl y. ngnirica Ja Courrafcar. 
•pa.^.c'Viè.^ucfta difìerenza rrà qùcfla,e la precedcn r 
tè Figura ; che qui fono aggiunti nel fianco del Ba- 
lòardo gl'orocchionì in X. ; doue che l'altra hà il 
fianco femplice fenza Orecchione: In Q;_è vna Piaz- 
za, la quale fu efprefsa anche nell'altra figura; e fer- 
ue, come dicemmo, per raunare i Soldati, prima di 
far fortita in Campagna perla rottura, ò ftrada fat- 
ta nello fpakoi come pure apparifcc nelle ftcfsa Fi- 
gura. 

Il fine principale delle Fortificationi è, che pochi 
difendano da molti, vn gran /ito i à quello per vna-» 
ragionerò neceftarib che la figura della Fortezza, 
imiti » quanto più fi può la Figura <:ircolarc; poi- 
ché quefta comprende piti fpatio d'ogn'altra dentro 
vgualeìtotfirra<Ji recinto: ma per altra ragione deue 
alquanto fcoitaffi dalia pura circolare , e ciò fifa; 
acciò non fia luogo alcuno ; che non fia commoda* 
n>cntc difclb da moki, porti in più luoghi ; Ciò non 
riefeebene per via di Torri s ma fi richiedono ora* 
SaJoardi ; mafsùnc per la nuoua inuéntione del( 

Arte- 
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Artcglierie> le quali radendo per linea retta * ora^ 1 
vn'iucera Cortina; ora>vna fronte di Bàloarda ; n*c*>l 
uno il luogoda nemici . 

Ora pafsiamo ad infcgtiarc il rnodo di formare la' 
Fortezza regolare già veduta nelle precedenti figu- 
re , di fei Baloardì; acciò efTa feruaperefempio dei- 
l'altre pur regolari .* Douendo/i poi dalle Regolari 
argomentare alle Irregolari ,* cioè à quelle, che per 
ragione del /ito difuguale, non ci danno coinmod irà 
d'ofseruare tutte le Regole per appuntino , & però 
in quefte fi ritroua maggior difficoltà > c richiedono 
maggior ingegno dell'Architetto • 

Delle Figure di più lati • 

CAPO II. 

MA prima conuiene, che brieuemente infegni, 
à chi non ne fofse perito , il modo di forma- 
re figure di più lati vguali . 

Regola generale, per fare qualfiuoglia Figura di *'g*i* vnù 
molti lati vguali, farà il formare prima vn Circolo, 
e poiincfso (quando fi habbiavn Compaffo di/-», 
pioportioni fatto à que fi 'effetto i acciò aperto cfso 
Compafso, quanto il Diametro , ò quarta parte del 
Circolo , fi prendano poi in efso vna quinta , vna_ 
fettima &c. del Circolo , ) fi afsegnino tanti gradi 
di circonferenza , quanti fé ne dcuono ad vn tal la- 
to di figura,* che fia corda di tal Arco- 

Per efempiojfc vorrò formare vn Triangolo equi- 
latero; afsegnarò à ciafeun lato, vn arco di cento ve- 
ti gradi nel detto circolo. Se vn quadrato,nouanta^ 
gradì per lato. Se vn Pentagono; cioè figuta di cin- 
que lati, fetta ina due gradi per ciafeun lato . Se vru 
Efagono , figura difei lati ; fefiànta gradi . Se vru 
Eptagono, figura di fette lati, cinquantvn gradi, cv 

A * venti 
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venti fei minuti. Se vn'Ottangolo, quaranta cinque 
jradi. Se vna figura di nouc lati , quaranta gradi. Se 
vna figura di vndeci iati, trentadue gradi, e quaran- 
ta quattro minuti. Se vn Dodecagono, figura di do- 
dici lati , trenta gradi . Per vederli ili vn'occhiata-/ 
eccoli qui efpofti in vna Tauola . 



Numero 
de lati. 


l 


4 




7 jsj. 


Numero \ 
degradi \ 


90 


72j60 


fi- 16 45 


40 



12 



3 6 j3 2 -44j 3° 



jm c#w^/# fa quanto poi al modo di numerare nella circon- 
*pnfm**> fc ren2a , d ctt i g ra di , ò ti feruirai del fopradetto co- 
pafso, òpurc d'vn Quadrante , ò femicircolo già 
diuifo in gradi , ponendo il fuo centro nel cen- 
tro del Circolo, nel quale deui fare la figura,* e poi 
applicando la riga dal Centro à tanti gradi di detto 
quadrante, la ftefsa riga, te li darà nel circolo mag- 
giore, &c 

Chi poi non hauefsc alcuno di qucfti ftromcci,m*i 
folo il Compafso ordinario i potrà fcruirfi de modi 
Quadra», feguenti . Dunque la figura di quattro lari lì farà ; 

dinidcndo il Circolo in quattro parti vguali, con ti- 
rare in cfso due diametri in Croce ad angoli retti , 
il che fi farà con la fquadra; o pure in altri modi irw 
fegnati da Euclide : Dal quadrato fi cauarà poi an- 
che TOttangolo ,* fe con le regole pur iui date: fi di- 
uidcrà ciafeuno de quattro archi in due vguali. 

L'Efagono fi farà facilmente, con rirenereil com- 
parso aperto con la ftefs a apertura , con la quale fi 
fece il circolo,* poiché, fc quefta apertura , ouero 
mifura, fi applicherà fuccefsiuamenre alla circonfe- 
renza del Circolo, quefla verrà diuifa in fei parti v- 
J£*" 2 * c * guali. Qujudififaiàpoiancbeil Dodecagono, di- 

uideudo 
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Decagono 



Libro Primo • j 
ridendo in due parti vguali ciafeun'arco dcH'Efe^o. 
n0 - Quindi a "chc fi farà ij Triangolo,- fe di due ar- r «a>goto. 
chi dell'Efagono fe ne farà vno . E da quefto trian- 
golo caueremp l'Eptagono; fe prefa la metà dVn la- Ep ^ 0 „,> 
to del Triangolo la portaremo con quella apertura 
del Compafso attorno la circonferenza ; poiché tal 
milura replicata fuccefsiuamence fette volte, ci darà 
detto Eptagono . Di più haueremola figura di no- v 
ueJati; /partendo ogni arco dei Triangolo in tro SOn °' 

i n Auucrtafi P cro in tutte quelle opcratic- 
mdi diftmgucrc l'arco dal lato; Poiché , ora, come 
ami, hdiuide l'Arco, ora il lato, efsendom aian 
differenza . 

Retta finalmente il Pentagono, e Decagono ; co- , 
me più difficile de fopradetti . Si diuida dunque il 
OrcoroAB C in quattro 
parti vguali ; dipoi pollai 
vna punta del Compafso in 
A., fi defedila vn Arco, 
quale tu qui vedi conTu- 
pertura , con che fi fece il r 
circolo; poi pofìa vna pun- 
ta in B ,* fi apra il compafso 
fino in C.,e, tirato l'arco 
CDohauerai la Corda CD. 
lato del Pentangono. Hauerai poi il Decagono, di- 

uidendo ciafeun'arco del Pentagono in due parti v- 
guali . 

Tutto quefto fia detto per quei cafi ne quali fi 
donerà fare la fortezza regolare in vn tal piano li- 
bero, nel quale fi può dal fuo centro commodamen- 
te delcnuere il circolo; ma quando ciò non fi potrà; 
c folo fi babbia il luogo, per tirare i lati della figu- 
xai fenza hauere libero il centro di efsa,- all'hora tL 
raremo vn latodoue meglio giudicaremo , c clella_, 
kuighezza > che poco doppogi'aftegiuicmo , e poi 

tira- 
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raremo gl'altri lati vguali à quello ^ fiche facciano 
tra di lóro quell'Angolo , il quale fi dourà à cai fi- 
gura. QuaFAngolo poi fi debba à ciafcuna figura-» 
regolare, lì cauarà dalla fegucntc Regola. 

Duplicherai il numero di tutti li lati di tal figu- 
ra , poi da quello numero prodotto in tal duplica- 
tione, ne leuerai quattro vnità; & il retto farà il nu- 
mero degl'Angoli retti, che fi deuono poi (partirci 
dandone à ciafcun'Angolo parte vguale. Per efem- 
pio il quadrato hi quattro lati ; dunque contiene* 
quattro Angoli retti : Il Triangolo hà tre lati, dun- 
que contiene due Angoli retti, &c. 

Di poi facilmente .afsegnarai a ciafcun'Angolo 
della figura regolare la Tua parte vguale per via di 
gradi,e minuti: Di modo che ogn'Angolo del Tria. 
golo Equilatero , farà di 60. gradi : Del quadrato, 
nouanta,&c. come apparifee nella fegucntc Tauola. 



Numero 
de lati 


1*1*1 


5 




Ir' 


I» 


1 


Numero 
de gradi. 


60 | 90 | 


108 


120 | 


■><| 







Del modo di formare la Pianta della Fortezza . 
CAVO III. 



POS TE le fopradettc cofe , infegnaremo ora il 
modo di delincare la pianta dVna Fortezza re- 
golare di fei Baloardi, la quale efponcmmo in prof- 
pettiua nella prima figura : quella feruirà, come per 
vn'efempio, anche della altre Regolari ; ofseruan- 
doperò in ciafcuna le regole: generali , che a fuo 
tempo daremo i & auuertendo, che ie mifure , cho 
porremo, non fi deuono ofteruarc cosi rigorofa- 

mentc 
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mente) che non pollano alquanto alterar/i ; poicho 
oltre che ciò non confitte in vnindiui/ìbilc> vi fo- 
no varie opinioni circa dette mifurc* le quali daran- 
no libertà di variare alquanto, fecondo il bifogno . 

Si defen ua dunque vn circolo > efattoui vn'Efa- 
gono > quale qui vedi ; fi fupponga > che ogn'vno di A 
qucfti lati vaglia 800. piedi i Porto quello ; ò ci fer- 
veremo del Compattò di proportione, facendolo va- 
lere cento piedi , e poi pigliandone quanti ne vor- 
remo,' ò pure facciamo la folita fcala Altimetra» di- 




uidendo perone vna parte di cfla in dieci piedi: In- 
tendo qui parlare del piede geometrico ; la mifurru 
della metà del quale hò qui porta in margiue nella 
linea A. B. , benché come fuppongo, da te faperfi, 
nella fcàla non fi prenda di tal lunghezza , ma più 
piccolo ad libitum , ofseruando poi le debite prò- ^ 
portioni . 

Si prendano» ora ne lati dcll'Efagono > comin- 
ciando dall'Angolo A. 5 che fi chiama Angolo inte- 
riore 
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riorc del Baloardo , cento cinquanta piedi di qui 
& altretanti di là , & haueremo li punti E., che ter- 
minano la Cortina . 

Ciò fatto fi applichi la fquadra in E. per hauerc 
la linea perpendicolare ED.ionga purefTa, cento 
cinquanta piedi, quanto la precedente , e farà il fu- 
co del Baloardo; douc che la linea da E- fino al fian- 
co dell'altro Baloardo, farà la Cortina . 

Deuono ora afsegnarfi li punti F. delle difefcper 
formare poi le fronti de Baloardi in qttefto modo : 
Per la prefentc figura Efagona fi prendano lontani 
da E. vna quarta parte della Cortina; mà nel Pen- 
tagono>fi prenderebbono vna decima parte lontani: 
NcirEptagono>vna terza parte; così anche nell'Ot- 
tangolo , e figura di noue lati ; mà nel Decagono fi 
prendano alla metà della Cortina : e così di man in 
mano ; auendo fempre riguardo , che la punta del 
Baloardo non riefea, ne troppo acuta, ne troppo ot- 
tufa, per le ragioni, che diremo à fuo luogo : E fap- 
piafi , che quanto più vicini al mezzo della Corti- 
na fi prenderanno detti puntii tanti più Cannoni di- 
fenderanno la fronte del Baloardo . Trottati li fu- 
detti punti F. , fi applichi la riga Da F. à D- & a- 
ueremo la fronte del Baloardo; il che facendo da^ 
ambedue le partii aueremo le due fronti del Ba- 
loardo, che formaranno la punta di efso . E lo fpa- 
tio E F. della cortina , fi chiamarà , Fianco fecon- 
do del Baloardo.- La linea F D. fino alla punta dei 
Baloardo, fi chiamarà linea di difefa • 

Auuertafi , che intendiamo qui di parlare del Di- 
fegno in Carra,nel quale deui bene efsercitarti, pri- 
ma di venire alla vera delineatione in Campo : Per 
la quale poi farà necefsario fapere , di quanti piedi 
debba efserc il famidiametro del Circolo ; acciò tu 
dal centro poffi determinare il fuo termine, e quin- 
di le altre linee; Detto fcuiidiamctrotrouerai facil- 
mente 
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mente co la fcàla alrimetra accmomodata alla figura 
della Fortezza , che haucrai fatta in Carta , o purq; 
ti fciuirai del compafso di proportionc del Circolo 
&c Quindi dourai ofseruare , fc il Campo da fa- 
bricarui la Fortezza, fia capace d'vna tal figura , &c. 

Ora feguitiamo à parlare dei retto della pianta^: 
Douendofi poco doppo parlare dciraltezze : Et au- 
uertafi, che le mifure, le quali ora afsegnaremo, fi 
douranno prendere su le tre linee perpendicolari al- 
ia Cortina fegnate co punti nella parte di dentro 
delia Fortezza j poiché del retto della Pianta di fuo- 
ri ne parlaremo poi * 

Supponiamo dunque la Figura antecedenteje den- 
tro cfsa qui replicata in grande nella feguente pa- 
gina,fi afsegnino nelle dette tre linee , cento nouan- 
tun piedi, de quali fe ne diano primieramente piedi 
noue per la grofsezza della fcarpa del muro dipoi 
otto altri piedi per la grofsezza delia muraria d; ir- 
ta, oltre la fcarpa ; fiche tra que fla , e quella, la pia- 
nta dei muro fia piedi diciafsette - 

Si diano ora trentadue piedi , oltre li fopradetti 
di pianta cornfpondente ai parapetto di fopra , il 
quale farà poi nella fua cima groìso circa venticin- 
que piedi , 

Si diano venticinque piedi per il tranfito tra il pa- 
rapetto fatto ora, & il Caualicro, che poidircno: In Caua 1 
oltre dodici perla fcarpa del Caualiero, e venticin- 
que per il parapetto del Caualicro , che pure neììsu 
fua cima, farà grofso , venticinque piedi: Di poi cin- 
quanta piedi perla piazza del Caualiero; ponen- 
do il detto Caualicro nel mezzo della Cortina, co« 
me fi vede nella Figura. 

piedi q'jindeci per la larghezza della fcala, che và 
al Caualiero ; douendofi afecnderc , tanto da dettra 
quanto da finiftra; come apparifee nella Figura: Pie- 
fli quindeci per lo fpatioj che retta tra detta fcala,& 

B il 



a o Delle Fortezze Regolari . 

il termine del Terrapieno , al qual Terrapieno fup- 
pongo 3 che darai vna buona (carpa verfo dentro , 

acciò meglio (ima 
tenga* anzi fareb- 
be bene, piantami 
degli Alberi i ac- 
ciò le radici di efc 
si meglio lo fer- 
mino . 

Dcue poi ilCa- 
ualiero elfere lar- 
go nella fua fron- 
te , comprende n- 
doui la fcarpa>dti- 
ccnto piedi-» e nel- 
la parte didentro> 
doue fono le fel- 
le, duccnto ottan- 
ta; fiche viene ad 
haucrc più fchie- 
na> che fronteico- 
ine apparifee nella 
figura . Di poi fi- 
nalmente tutto 
quefte linee > ec- 
ccttuatequelledcl 
Caualiero , fi con- 
ducano co le ftcf- 
fe mifureperiBa- 
loardi ; come ve- 
di fatto in parte 
nella figura pre- 
ferite jr Non re» 
plico qui li nomi 
delle parti ; per 




effère ftati pefU ai princìpio 
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Parliamo ora del Retto della pianta di fuori; doue 
confideraremo, non già più le linee perpendicolari 
alla Cortina ; mà fi bene le due lince puntegiato 

perpendicolari 
alla Fronte del 
Baloardo ; co- 
me apparifee in 
quefia figura : 
Stabiliremo 
dunque ducen- 
to cinquatacin. 
que piedi nelle 
fudette lince ; 
cominciadodal 
la Fronte del 
Baloardo . Di 
quefli poi ne af 
fegnaremo pri- 
mieramente ce 
to cinquanta-» 
alla larghezza 
del foffo gran- 
de ; dentro al- 
quale ne va vno 
più ftretto>chia 
mato Cunetta > 
largo cinquan- 
ta , che va fer- 
peggiando ; ac- 
ciò) quando poi farà pieno il fofTo grandenon fi fap- 
pia doue fia . 

Seguitiamo ora ad afTcgnare il redo delle mifurc 
oltre il fofso grande : Si diano dunque venticinque 
piedi per la pianta della ftrada coperta, de quali ne 
darai , quanti ne bifognaranno> fecondo il buon giu- 
di tio , alla pianta della Contrafcarpa di detta iìràda-, 
coperta. C 2 Se- 
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Seguono ora cinquanta piedi per la Trincera , laJ 
quale cuopre, e nafeonde al nemico la ftrada Coper- 
ta, la quale Trincera fu chiamata da noi Spalto . Fi- 
nalmente reflano trenta piedi per vn'vltimo fofsetto 
fuori di detto Spalto - 

Sarà bene formare nella Arada coperta , incontro 
alla Cortina vna Piazza, come vedi nella preceden- 
te figura, per difporui la Cavalleria , ò Fanteria; ac- 
ciò pofsa poi far fortite con buona ordinanza . Tal 
Piazza fi formarà cofi ; pongafi vna punta del Com- 
pafso in Y. ( doue farebbe angolo lo Spalto ) , e ltcfa 
l'altra per lo fpatio di cento cinquanta piedi dall'vna 
e l'altra bada inT.& S.fi fpicchino due linee d*T.&S* 
le quali fi vadino à cógiungere inM.puto dittate daY. 
ducéto piedi,comc apparite nella precedente figura- 
Auucrto però , che in cambio di detta piazza farà 
alle volte meglio alzar quiui vn Riuelliuo, cornea 
fuo luogo diremo^» 

Infegnarò qui ora il modo dì far la pianta dell' 
OrccchioBft: Si diuida il fianco del Baloardo , che 

già facem- 
mo, in tre 
parti eguali: 
Due di que 
fle feruiran- 
no per P o- 
recchione s 
l'altra, che 
retta feruirà 
per le can- 
noniere ; fi 
tiri dunque 
In fquadra-» 
al fianco la 
linea A O. : 

lunga , quanto vna delle tfetó tre parti y fi tiri poi 
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/quadra àquefta, la linea O. N. puntegiata, il cui 
termmc N, fi haucrà con proiongare la Fronte del 
Baloardo ; che così pallerà per N.. Facto que/to , fi 
tiri la linea AN.; e dal mezzo della linea ON ; tirati 
vna linea in fquadra , farà croce con AN. Finalnien 
te dal punto di quella interfettione, come da centro 
fi defcriuerà l'arco ON., che formarà l'Orecchione . 

Dell'Ortografia , oucro Altezza dì eia/cuna parte 

della Fortezza . 

CAPO IV> 

PArleremo ora dell'Altezze, le quali , fe bene,fi Altezze . 
vedono nella figura della feg.pag.,poltc in profilo 
co numeri delle raifure; nondimeno per maggior chia- 
rezza, le andrò accompagnando con lo fcricto: A. fi- 
gnifica il Piano della Campagna; R. Trincea fatta di 
terra (che noi chiamàmo fpalto) cinquanta piedi per 
larghezza nella fua pianta; & otto per altezza con la 
pendenza, che qui vedi ; e vi fi dourebbono aggiun- 
gere alcuni gradini ; acciò il foldato poffa folleuarfi, 
per vedere , & offendere il nemico col Mofchetto : 
D. firada coperta larga venticinque piedi ; non com- 
prendendoui la fua fcarpa : E. Contrafcarpa ; ò vero 
fcarpa della ftrada coperta ; alta fopra il piano del 
follò , quindici piedi;come moftra la linea punteg- 
giata , perpendicolare al Piano del Follò : H- Cu- 
netta , larga cinquanta,profonda dieci piedi.K.Scar- 
pa della Muraglia , nouc piedi grofsa nella fua Ba- 
ie , e Bnirì nel Cordone P. il qual Cordone farà alto 
fopra il Piano del Fofso, trentatre piedi : L.muraglia 
grofsa otto piedi , & alta fopra il Piano del falso , 
quaranta piedi; M-Terrapieno alto foprail Piano del 
fofso, quarantacinque piedi; di modo che farà più 

aito j cinque piedi > che non è la muraglia •* N. pic- 
ciolo 
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dolo Parapetto» 
alto quattro pie- 
di , egrofsoduc, 
fabricato di mat- 
toni , e calcina , il 
quale feruirà per 
la ftradadellcRo- 
de ,• acciò in tem- 
po di notte noru 
cadano nel fofso ; 
oltre gli altri Vtù 
li , che porta : Q. 
Parapetto fatto di 
terrai grofso nella 
fuaBafe, trenta; 
c nella fua cima-» 
véticinque piedi » 
& alto fette, Situa- 
to (opra il Terra- 
pieno,che circon- 
da tutta la fortez- 
za, fatto in tanto-» 
pendenza; che il 
foldato pofsa , af- 
facci andofi feo- 
prire la cótrafear- 
pa , per ferire il 
Nemico/O. ftrada 
delle Ronde , lar- 
ga fei piedi, Attu- 
ta fopra l'altezza, 
c grofsezza della 
muraglia : Quefta 
ftrada in tempo di 
guerra formata , c 
Reale,douc il Ne- 
mi- 



/ 





Libro Primo » 15 
mico offenda con Cannoni , fi douria riépire di terra; 
acciò faccfse vna ftefsa cofa col Terrapieno , e Para- 
petto di Terra Q^Anzi alcuni non lafciano mai tal 
vuoto per la (tra da della Ronde ; ma continuando il 
Parapetto Q^fTno al Parapettino N.,'fopra poi à que- 
flo pimo alzano vn altro parapettino pure di matto, 
ni per le Ronde; il quale poi in tempo di guerra Rea- 
le , gettino; acciò fracassato dal nemico, non riem- 
pia il fbfso : Altri finalmente , in cambio del Muret- 
to , fanno vn altro Parapetto terrapienato , oltre il 
Parapetto Qj^ fi che poisaferuire , anche in tempo 
di guerra;c perconfeguenza gli danno piuipatio,chc 
non gli diamo noi nella precedente figura . 

M. Terrapieno , che corre per tutto il giro della-, 
Fortezza ; e fopra quefto va a fuoi luoghi , come di- 
remo , il Caualicro .S. alto venticinque piedi incir- 
ca;T.Trincea fatta di terra fopra la Ripa della Cunet- 
ta , la qual Trincea farà groffà venticinque piedi , & 
alta fette , fatta in pendenza ; fe bene non è fi necci- 
fana . 

In quanto alle Cannoniere de Fianchi nello fpatio 
lafciato vicino 1' orecchione : Primieramente fi con- 
fiderino quiui due piazze ; chiamate; vna Piazza al- 
ta>Paltra Piazza BaiTa,in ciafeuna delle quali fono tre 
Cannoniere (come apparifee nella Figura feg benché 
daaltri fe ne ponghino due fole:)La Piazza alta non 
è altroché lo ftefso piano del Terrapieno vicino alla 
Gola del Baloardo: LaPiazzabafssa e, come vcdi,in 
Piano di uerfo , più bafso dell'altro . 

In quanto alla piazza baffa , fi farà cosi, fopra laJ 
linea del fianco , che reftò dietro gli orecchioni , al- 
zeremo il muro , meno del refto della fortezza,- cioè 
circa 2 5. piedi folamente , fatto à fcarpa ; & al pari 
di qnelìo fia l'Altezza del Terrapieno , e Piazza baf- 
fi : fopra poi à detto muro alzaremo vn poco di pa- 
rapetto canùnuaxo,ako due foli picdi,e grofso quior 
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deci; èfopraquefto fabrichercmo i Merloni > alti 
fci piedi; e groffi purquindeci , con la fronte larga 
anch' erta quindeci ; come fi vede fcritto nella fi- 
gura :Tia vn Merlone, e l'altro fiano fette piedi 
di vano nella faccia d' auanti per la Cannoniera-» ; 
della quale parleremo poi piùdiftintamentc .* Tut- 
to ciò farà fu la linea del fianco s che reftò lunga pie*' 
di cinquantuno .* E notifi , che in C. fi deue inten- 
dere la Cortina 5 '& in A, l'orecchione, il quale è co* 
me tagliato via ; per lafciar vedere al Lettore la det- 
ta Piazza» la quale ricoperta dall'Orecchione non fi 
vederebbesfi come non fi può vedere dal nemico lon- 
tano . 

La detta Piazza bafla , come moftrano i numeri > 
fia* non già quadrata , anzi ne pur ad angoli retti; ma 
vii fuo lato fia fettantacinque piedi» Paltro oppofto 
ottantacinque ; mà gl'altri due ; ciafcuuo cinquanta ; 
come inoltrano \ numeri > fiche verrà ad cfscrepiu 

lar- 
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larga dietro , che auanti; e tal larghezza fpòrgerà pik 
veiio la parte interiore) che efteriore della Fortezza.* 
Vi vani oltre la porta fegnata quatte i\ .u pkdi in 
larghezza i incontro la quale ne vi vn'alrra fimilc; U 
prima fcrue per entrare nella detta Piazza,Taltra per 
portare^ e riportare le Artcglicrie fuori della Fortez- 
za alle Mezzelune &c. 

In quanto poi alla Piazza alta non m'occorre dir 
altro ; fe non che fi faccino li Merloni nel modo °ià 
detto dell'altra , à corrifpondcnza di quelli da baflò > 
ne accade afsegnar l'altezza» ò grandezza della piaz- 
za ,• perche » coinè difsi , efsa non è altro ; chel Ter-, 
rapieno /lefso ordinario della Fortezza . 

Per parlar poi più diftintamente delle Cannonie- 
re ; già fidifse dell'Altezza ; diremo ora della pian- Cannoniere 
ta » la quale vedi nella prefente fi- — ^ ^ r pw 
gura; nella quale B. lignifica ìsu. 
bocca,che deue efserc larga quat- 
tro piedi , e mezzo ; G. Gola lar- 
ga due e mezzo; V.Vfcitz verfo il 

Nemico » larga » comr Aimnwrm , 

lette piedi.- Dalla bocca alla gola 
corrano due piedi incirca . Per di* 
fegnaria j prima fi tiri vna lineai 
finca, lunga quindeci piediiquanta 
dicemmo efserc la grofsezza do 
Merloni i e di qua» c di là da quefta fi prendano à fuo 
luogo tre piedi e mezzo per l' Vfcita &c- 

La materia per fabricarc i Merloni , fia tale ; che » 
pcrcofsadal Nemico; non offenda j oi » rompendofi, 
i Bombardieri . j>i iU2 Bar- 

in quanto all'altezza della Piazza bafsa» fe bene fa fua aiccz- 
aflegnai venticinque piedi incirca ; fi ofserui princi- " * 
palmentc; che non fia molto più alta della ftrada Co- 
perta ; acciò così fia più nafeofta al Nemico;efsendo 
quefta l'v^imadifefa 5 cdouendoco fuoi tiri ff az- 
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zar il foflb , c la ftrada coperta ; per il che dourà ti- 
rare per lo piìi ? non vna fola palla ; mà catene, & al- 
tre limili cofc s che fono più atte à dilatarli , e mena 
offendono le mura 3 che gli fono d'incontro; che pe- 
rò habbiamo fatte le Cortine meno lunghe di quel- 
lo) che alcuni altri le facciano ; acciò meglio fi di- 
fendano con Pezzi d'Artcglicria anche piccioliicon-r 
li quali fi potrà anche ferir il Nemico>mentre Ita trin- 
cerato nel folfo . 

Dcuono poi farfi altre limili Cannoniere in altri 
luoghi della Fortezza 5 come ne Caualieri, Fronti de 
Baloardi , e Cortina * fecondo la copiacene fe ne ha- 
uerà ; ricordandoli , che le più neceflarie > fono le [o~ 
pradette de Fianchi * 

Vi vanno poi alcune portejarghe , cinque ò piti 
piedi 3 & alte , fette,lc quali li fanno due per Baloar- 
do ; cioè vna per ciafeun fianco, nafeofte dietro l'O- 
Sortìce. recchionc del Baloardo, con la foglia alquanto più 
bafTa del Piano delfolTo ; c con vna Trincea d'auan- 
ti ) per meglio nafconderlc,* c fcruiranno per far for- 
titc > che però lì chiamano m] nonve di Sortite/quc- 
fle fi tengono mirate in tempo di pace: Le ftrade per 
andar à dette porte, dentro il Terrapieno,fiano fior* 
te i acciò' > cntrandoui per forte il Nemico ; non cor- 
ra fubito wrfo la Piazza di d«iuro> màpiùtofto fia 
©ifelb , quanto fi può. 

Oltre le fuderte* porte , ve ne et euono efsere in tut- 
ta la fortezza due fole più grandi ; delle quali vna-. 
di a^ia^ potrà effere in mezzo della Cortina; ò purlecondo 
tcuì . alcrùaccanco al ]3aloardo;mà douunque fiaiftarà mc- 
gliocoperta da vna Mezzaluna , o altro : Il fuo An- 
dito palli perdentrail Terrapieno ; e feruirà per en- 
trar, & vfeir ordinariamentejaggiuntoui peròil Pone- 
te teuatoio, & ifuoi Ralrclli di fuori; li che fi palli 
per più porte, e quelte anche oblique teli può; eli 
fendo ui ciò molto diuerk l'Architettura milirarcj » 

duILi 
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dalla Ciuile : L'altra Porta /la in luogo fegreto,fem- 
prc chiufa ; fatta folo per riccuerc i foccorfi . foccorfo d ' 

La Piazza finalmente 3 che re/lanci mezzo della-, 1 
Fortezza > fi diu idc in varij fpartimcnti;lafciando co- PÌ2U2 dc *- 
sì'nel mezzo d'efia; come accanto ad ogni Baloardo » " Fonc2ZI * 
vna piazza libera per fquadronar i Soldati &c E nel 
re/to diftribuendo con buon'ordine le Cafe per i Sol- 
dati > baflè sì , che, non fi vedano dal Nemico . 

Auuertafi poi > che come di/fi vn altra volta di fo~ 
pra ; le fopradetee mifure > non fi deuono prenderò 
cosi à rigore , che non poffino variarfi alquanto > per 
le varie opinioni > che ve ne fono . 

Comi iene per va miglio di circuito pulire , efpia- 

nare bene la Campagna per ("coprile il Nemico . 

Nella ftrada Coperta , potranno ftar Soldati allaJ 
difefa del rolli, cJche li può . P«rtf ew« 

Li parapetti fiano di terra ben purgata, ne vi fiano 
iaffi, ò lcgnijmà folo graticci &c.acci© l'Ar- 
tegiieria nemica, vrtandoui,noa 
offenda poi coneflì ì Sci- 
dati vicini . 
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LIBRO SECONDO 

Si danno alcuni auucrtimenti generali ; .? 
con qucfia occ a/ione fi ff negano alcuni 
stermini , o Nomi . 

L fine > per il quale fono fiate infli- 
tuite le Fortificationi i alerò non è, 
che il fare , che pochi pollino di- 
fenderli da moltije poiché fi è fro- 
llata l'Arteglieria 3 fi deue à quella 
particolarmente ouuiare . Li mez- 
zi con li quali fi offendono » e fi 
cfpugnano icFo*«.v<,ze>pare che Ca- 
lia principalmente cinque , cioè la Batteria; quando 
dal Nemico fi tenta d'aprire cop l'Arteglieria da loflk 
tano il Moro ; Il fecondo è la zappa , & altri firo- 
ancnti > co quaii>accoftandofi il Nemico per via d'A- 
procci alla muraglia *enta d'aprirla: Il terzo è la fca- 
lata : Il quarto la Mina : Il quinto TAfsedio : A tutti 
4juefti fi deue ouuiare . 

Ora 3 fi come la maggior parte dell'offefe vieno 
dairArteglieric i così dalle medefime verranno lo 
principali Difcfc : Però terremo per regola inuaria- 
Torrjqni foii e , il f arc , che tutte le parti della Fortezza>fcam- 
ml l ~ bieuolmcnte fi Veggano * e fi difendano quanto più 
fìpuòjC però non fi fanno ora più Torrioni tondi &c; 
Hià il tutto è linee rette : ne ìia affatto alcun luogo » 
doue il Nemico pofsa ftarc , fenza efsere ofFefo dall' 
Artiglieria 5 ò altri Pezzi di qualfiuoglia forte > feto' 
fortezza farà Reale ; mà fenon farà realeidouerà po- 
terli difendere col Mofcherrojfi come ogn'altro For- 
te » ò Trincea Campale : La ragione è , perche nelle 
foicctf t jrcali£che però fqno poche)* fi !prefuppone * 
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che il Principe pofTa collocar gran numero d'Arte - 
glicric d'ogni force . 

Le mifurc 5 che noi al principio infognammo , fcr- Tiro dl M(à 
nono per difendere la fortezza , anche in gran parte febea* . 
àtirodiMofchetto,ilcheèfpedicntc, per meglio 
difenderla,- potendoli Mofchettofar buon tiro fino 
alli 750. piedi incirca ; anzi potranno li lati della fi- 
gura farfi vn poco più corti . 

Opinione di molti Ingegnieri è > che fi fugga nel Angolo del 
Baloardo la punta 9 ò Angolo citeriore acuto ; e/fen- Balordo , 
do facile à rouinarfi ; ina il Sardi tiene ; che > purché ** l,anto 
nonfia minore di 60. gradi i fia per efsere migliore > 
che il Retto : poiché cosi il Nemico farà poca aper- 
tura , rompendo l'Angolo; doue che negl'altri ne fa- 
rà tanta > che li baderà per entrare : Ora dal diuerfo 
modo,(ì di formare tali Angoli(e per confeguenza di 
prendere da tal o tal punto la linea di difefa ) ; fi di 
fiancheggiare il Baloardo ,• come anche dalla diuer- 
fità de Parapetti giàdetti; fi difìinguono varij, come 
Ordini d'Architettura ÒlUWu* s cioè Italiana > Fran- OrdinMi 
cefc&Olandefe. (f^SSl 

Oltre li Caualieri detti > vi fono anche li Caualie- 
ri à Cauallo , li quali fono più alti degraltrijper efse- Caualieri * 
re come vn Caualiero > fopra d'vn altro Caualiero . Caua 0 " 
Ne luoghi per altro rileuati non faranno neccfsarij 
Caualieri ; fi come anche ne luoghi dirupati>non farà 
fi necefsario il Baloardo . 

La ftrada Coperta oltre gl'altri Vffitij > ferue an- 
che per far facilmente fortite , e ritirarli in vn fubi- ^ act * 
to , con porfi in Difefa dietro lo fpalto di efsajmcn- 
tre à poco à poco fi và rientrando nella Fortezza ; al 
che gioueranno anche molto quelle Piazze lafciate 
ne Cantoni della ftrada Copertale quali fono lafcia- 
te iui , & non altroue; poiché iui potranno efsere 
bcnfpazzate dal Cannone de Fianchi? quando vi 
fofse il Nemico . 

La 



Muraglia. 



Cortina : 



JFalfabraga. 



22 Auuertimenti generali 

La Muraglia non fia molto più grofsa dell' asse- 
gnata ; eli colpi fi Imorzeranno, e fi fiaccheranno per 
la vicinanza del Terrapieno , il quale farà, che per 
confenfoceda anche la Muraglia ; Si potranno non- 
dimeno fare dalla parte di dentro fpclfi Contraforti 
à coda di Rondine ,* ò pure altri fperoni &c 

La Cortina tra li due Baloardi non fia > ne troppo 
lunga , ne troppo corta:Poiche nel primo cafo i Pez- 
zi non farebbero bcneToffitio loro;e farebbero trop- 
po feoperte al nemico le Piazze de fianchi ; e per 
confequenza fi potrebbero imboccare le Artcglicric 
&c.e nel fecondo le Ale della Cortina > le quali fi 
dicono fecondi Fianchi , non farebbero lunghe à ba,- 
ftanza , per difendere le faccie del Baloardo? che dc- 
uono ; fenza incorrere nell'altro difetto > di far trop- 
po acuta la punta del Baloardo . 

Alcuni alzano più la muraglia de Baloardi 5 che 
della Cortina, e ciò fi potrà forfi fare,- quando non 
vi fi faccino li Caualieri . 

Da più Moderni a c incominciata ad introdurre in 
Fiandra la Falfabraga, la quale equiuale all'Ante- 
murale degl'Antichi , come dicemmo ; Ciò fi fà,pcr*- 
éche , alzando/I per più preftezza le Mura di t^. 

xa ; ne potendo quefta tirarfi à grand'altezza,* fi 
diuide l'altezza del Muro quafi in due gra- 
di j & il primo grado fi chiama Falfit- 
J>raga ; fopra la quale poi fi alza 
il fecondo , vn poco più 
in dentro . 
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Delle fortìficationi e/tenori . 

CAPO ti 
Si /piegano i Termi/ti : 

VOL'efsere non poca confusone deJ 

nomi circa le fortìficationi cfteriorii ò 

vero fortini fiaccati dalla fortezza-» 

Principale ; fi come anche auucrtij ne 

Nomi dell'Architettura ciuile ; onde 

lo (colare necefsariamentes'intrighe- 

f ebbe : Però ho giudicato di (piegarli qui al pofli- 
bile. 

Dunque le fortificatici efteriori ; che fpeflb fo- 
gliono aggiungerti alla già fo^ia d* me difegnatsu F ? rt 'fi"n» 
Fortezza ; confiftono communemente in Riuellini , qùjf" 10 " 
Mezzclune ,* Opere Cornute ; Coronate ; Tenaglic,e 
Trauerfe, alle quali corrifpondono li feguenti nomi 
latini ; Parmulje ,* Caflìdes > feu Lunul? ; Opera feu 
Munimenta cornuta^ fiue Cornea; Opera * feu Mu- 
nimenta Coronata-, vel Corona j Fornipes; Tranfuer- 
fa -, & in lingua Francefe> Rauellins, Demilunes , 
Ouuragc à Cournes ; Ouurage Couronees> Tenai- 
glcs ; Tratierfes . 

Per intendere la forza di detti nomi latini; figuria- 
moci , che la forttzza>fia come vn forte Soldato:Ora 
a quefto Soldato , deuono aggiungerli alcune aima* 
ture , per Tua diflTa i però il Kiucllino fcruirà > come 
di feudo au ititi il Petto &c. 

Ora refrano da aggiungerfi alcune cofe per mag- 
gior intclligenz a de Vocaboli ; Primieramente non ( # , 
è poca briga l'intendere l'vfo di que primi due Nomi; R i u ^ n °' 

Ri- 
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RmcJiincè Mezzaluna:!! Riuellino d uque>ora ff pi?- 
decome nome alquanto generale j quafi voglia dire > 
cola Rilcuacà ; & aIPora,noafóIo conuicne alle Mez. 
zelune;mà anche ad alrrc forre di Foitificationi;mà>fe 
li prende in particolare; è come vna fpecie diftinta 
d«gl aUn fortini lbprunominati : Suol cfsere di tal fi- 
gura? e fi pone tra ducj 
Baloardiiò vero tra due 
altre Pute d'altri Forti, 
Memi* { \ 2> che lo difendono. Douc 

V*^v che la Mezzaluna fuol 

collocarfi alianti qual- 
che Punta ; e per ragione di tal fito , fuol'effere di 
quell'altra figura . 

Nondimeno pur anche alle voltcil nome di Mez- 
zaluna fi prende alquanto in generale e fi applica àlli 
Riuellini ancora 3 come potrai auuertire in alcuno 
Fortezze • 

Seguono ura le curuuaic, ledali fogliono cfsere 
Coronata. ^ [q que ft a forte s cioè due mezzi Baloardi , 
vno per bandai & in n.ezo vn Baloardo 3 ò anche più 
Baloardi 5 come vedi nella facciata d'incontro nella 
prefente figura nella parte più efìeriorc . 

Le Opere Cornute , prefe al quanto in genearle , 
Opera Cor- comprendono forfi anche le Tenaglie , e le Cede da 
WU4 Fondine &c; ma più in particolare fignificano,nella 
medefima oppofta figurai! Forte di mezzo , tra la 
Coronata > & il Baloardo • 
; Per tenaglia s'in- 

Tcnaglie. à A À -v A tcndc Ia F nma -' 

l\ /v A vks\ dic i uefic duefigu- 

I \j \f ! 1^1 re, ò pur anche la 

\ I • \\ I fccóda ' chc Cl dicc 

^ 1 Ili raddoppiatagliele 

la Tenaglia elferc 
di poca fpefa ; fe bene è anche più debole . 
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yirij e men regolari di Trincerarfi; Se in dar nomi 

particolari habbifi riguardo alle cofedonde fi pren- 
de la fimiglianza della figura ; potendofi variare in-» 
infinito . 
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CAPO IL 

Reg$le delle Tortifiatiotù eftcrUri ! 

A Regola per dette Fortificationi efterion\feco- 
^ i do ilDogen fia quefta: Soggiaccino chi più,c chi 
meno alla fortezza principalc&efsa le difenda; maf- 
fimc le Mczzclune, e Riucllini,& anche tra di loro fi 
difendano . Non fi faccino , doue non è fofso conac- 
quai altrimcti più tofto nuocerebbono; e perciò forti 
alcuni grhanno rifiutati:Li Riucllini prendano le lo- 
ro difefe , che radino le loro faccie, fe fi puo,dall a- 
HMttiii . la defenfiua della Cortinajò almeno dall'Ala del Ba- 
luardo ,• e finalmente dalla Fronte del Baloardo. An- 
che le Mczzelunc le prcndiao da qualche parte del- 
la Fronte del Baloardo Laterale . E così faprai, co- 
me formare leFronci deRiuellinijprocurando gl'An- 
goli > quafi con le regole de Baloardi . La diftanza-, 
di cfsc dalla Fortezza , e la loro lunghezza fi pren- 
de cosi: Perii Riucllino fi tira vna linea da mezzo 
la Cortina ; e per la Mezzaluna , dalla punta del Ba- 
loardo ; & il Riucllino , di detta linea ne prende per 
fc , quanto tre quarte della fronte del Baloardo ; 
cioè 18 ò 20. Dccempede ; ma la Mczzaluna>quan- 
todue terzi della Fronte del Baloardo;cioè 16.0 18. 
Deccmpcdc;refìando ambedue fuori del fofso gran- 
de detto di fopra ; douendo dipoi haucrc auanti le 
loro fronti vn nuouo fofso largo quanto vn terzo 
del foflb grande. Per terminar la Punta , e formar 
le Fronti della Mezzaluna; ( le quali pofTono efsero 
parallele à quelle del Baloardo fopraoominato) i 6 

li- 
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Delle Vertìfic Jtton't efteriori . 17 
tirino le lince ; ò dal mezzo dei Fiancd del Baloar- 
do> ò dal mezzo di quello del Riuclliao ; acciò di 
quelli u*a difefa : Habbia poi il Tuo Parapetto &c. 

Il Riucllino fuol'efscre, doue noi affc&nammo il 
luogo della Piazza per le fortitc nella ftrada coper- 
ta . Il fofso , che camini , era quefto > c la ftrada co- 
perta i lia come vn terzo del grande ; il qual gran- 
de fepararà efso dalla Fortezza . In oltre, tanto que- 
fti > come gl'altri Forti dcuono cfTcre , per quauto 
fi può dominati , & non dominanti alla Fortezza ; 
acciò li Nemici , impadronirsene, non dominino al- 
la Fortezza . 

La Falfabraga fpefso non difTcrifce dal Barbaci- 
none » feruendo d'Antemurale ? Suol'cflèrc lontana 
otto > ò dieci pafsi dalla Muraglia » la quale in tal 
cafo fuol'efsere di fola Terra ; +c però ha l'aiuto del- 
la Falfabraga , anzi, fc fofse di fafsi , qucfti percof- 
fi dairArtegJicric potrebbono nuocere alli difenfo. 
ri della Falfabraga; Alcuni fanno il Piano della-» 
Falfabraga àliuello della Campagna; altri più 
bafso , e poi vi mettono il Parapetto , che 
relitta al Calinone; La Falfabraga di* 
fende il Fofso;maflime, men- 
tre il Nemico è arri- 
vato sii Torlo di 
efso . 
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LIBRO QVARTO 




Si torna à tattar in particolare di ciafcu- 
na parte della fortezza . 

CAPO I. 
Delle CoJ e matte • 

ÀSEMATTE fono , come Grot- 
te naicofte, dentro il Terrapieno, 
è in aJtro luogo fimile; le quali 
fcruono ; acciò la fanteria pofta- 
ni dentro , pofsa per Je Feritoie^ 
del Muro, offendere commoda- 
mente il Nemico nel Fofsojondc 
denono efterc in /ito commodo per calafato : Ne 
quelle fi /limano più al propofito , per tenerui den- 
tro Je Arteghene ; come i\ faceua prima ; poiché la- 
fperienza inoltra , che, nello fnjnre • x * 
troppo di fumo . P * fi n ™£"**> 

C À P. i h 

Della Piattaforma. 

P l uufpZ C r fo n° A1 ^«dnerra, per piano- 
ro™ U ' h , B ^ ttcrj . a ' ò P ,irc fr'-uono anche per intcr- 
romper , ;I q ^ P «ter 

^uo lnogofi vedrà , e fi dicono Piattaforme 
effir e d. forma fch.acciata; cioè d'angolo molto o" 
«ufo i o pur «che di faccia piana, fenla angolo . 



CAPO 



Di ciaf cuti a parte della Fortezza i& 

CAPO III. 

Del Caualiero . 

I Caualicri ferirono^ per ifeoprire, e combatte^ 
re da lontano il Nemico j mafsime> quando cf- 
foTfia inalzato con Piattéforme,e Batterie; e quan* 
do cfTo fi forte impadronito d'alcuna parte della fol- 
tezza 7 fcacciarnelo i 

CAPO IV. 

Della Muraglia* 



L 



L 



A Muraglia vuoPcfscrc d'vna tal'ultezza > che 
. J il Nemico, quando anche habbìa riempito it 
Folso,nondimeno no pofsaafccdcrui séza fcala/Sen- 
che alcuni vorrebbono , che la Muraglia non folio- 
tanto alta,che non fofse tutta nafeofta dentro li Pof- 
fo i fi acciò fia meno atta ad efsere offcfa,per cfsero 
nafcofhi come anche acciò fia più atta ad offende- 
re 5 radendo co Cannoni à liuello la Compagna; ma 
in quanto ai primo, il Nemico pure la feoprirebbe > 
alzando Piatteformc l& in quanto al fccondoili puo> 
fuppìire altrimenti- . 

Camigia fignifica vn mutio fonile di mattoni» il 
quale cuopre , e ferue come di Camigia , e Camigia 
fi clìiama aifolutamente quel che è fopr a ilCordone.. 




CAPO 



3* 

CAPO V. 

DW FoJJ'o . 

DEL Foflb vi è difputa, fe Ha bene, oltre la Cu* 
netta * empirlo tutto d'acqua , ò pure lafciarlo 
afciutto : Poiché , fe fi riempie ; ficome impedifee al 
Nemico 1' accodarli alla muraglia ; così anche impe- 
difee à Difcnfori il far fortite, & altre vtili operano- 
ni ; Ma fi conclude , che per le fortezze » nelle quali 
vi fia fufficientc numero da far molte fortite ; fia me- 
glio afciutto; e doue nò, ìipieno d'acqua : Se beno 
al primo vi è anche vn'altro rimedio, & è hauerin va- 
ri i luoghi opportuni , Ponti di legno nafeofti alquan- 
to nell'acqua . 

Quando vna parte della Fortezza per alcuna ra- 

Sione richiede maggior dife&,fi poflbno aggiungere 
ue opere cornu- 
te; come qui ve- 
di 9 o pure vna di 
ciTe » & vna Coro- 
nata , come fi vede 
nella figura alla pa- 
gina 15 polla à fuo 
luogo; ò pure vna 
di cflè , e poi viu 
Riuellino . 

Per fine porrò 
qui vn Catalogo 
de nomi Italiani » 
Latini > e Franccfi. 




CAPO 
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Catalogo de Nomi di ciafeuna parte della Fortezza. 

BAloardo* Propugnaculum. Baftion. 
Fronte del Edoardo, facies. Face: 
Fianco dei E alo ardo. Ala. Flanc. 
Orecchione. Juricula* Orillon. 
Cortina. Cortina- Coartine* 
Gola del Ealoardo. Collum. Gorge: 
F tanca fecondo del Ealoardo . Ala fecundé. Second 
Flam. 

Linea di Difefa. Linea Defen/sonis* Ligne de Defenfe. 
Terrapieno. Valium. Rampar. 
Parapetto. Lorica , feu Tèorax. Par ape f. 
Fojfo. Foffa. Foffe. 

Strada coperta. Via aperta. Cbemin couuert. 

Riuellino. Parmula. Rauelin. 

Mezzaluna. CaJJts. Demylune. 

Punta del Baio ardo* Jpex propugnaci Angleflanqnè. 

Profilo. Seclio. Profil. 

Strada delleRonde. Circuitus exploratorius y vel Kmbu» 

lacrum promurale. Che min du Ronde s. 
Cordone. Fafcia y vel Torus. Cor don. 
Caf ematte . Ceca Cripta. Cafemates. 
Caualiere. Tumulus Moinibus tmpofitus. 
Piattaforma. Propugnaculum pi uniforme. Piate/orme* 
Scarpa. Pes y vel propes muri. EJ "carpe. 
Contro/ "carpa. Antipes. Contreef carpe. 
Spalto. Lorica operti 
Cunetta. Fojfula. 
Falfahraga. Antemurale^ feu circuitus inferior. F aujfe- 
braje. 



LI- 




**L BRO QV NTO 

Delle Foru^f Irregolari . 
CAPO L 

Velia varietà de Siti da fortijiearfi* 

Iò, che fi diflè nel principio, fuppone, 
che la Fortezza polla farli à noftro 
modo in piano» &c. Parlaremo ora de 
varij fin, ne quah bifognarà alquanto 
di Iungarfi dalle, Regole ordinane, & 
in quelli fiti > ficome alle volte v i fari 
meno fpefa , vi.larà però Tempre più difficoltà? e fi ri- 
chiederà più ingegno; per non poterfi adoprare fran- 
camente le Regole communi delle Fortezze Regolari 
da noi porte di l'opra , però quelle altre fi chiameran- 
no irregolari non perche fiano contro; ma Fuori del- 
le Regole - 

Per non allungarmi molto in quella materia ,* cho 
per effere infiniti cafi, farebbe anch'ella infinita > ec- 
coti nella preferite Figura varij modi di fortificarli ; 
quando il fico , ò altro accidente ci sforza à formare 
vna Fortezza di limile Figurai poiché quegli Angeli 
ritirati in dentro , fi portano fare à Forbici , ò Tena- 
glie, come fi vede fatto nella prefente Figura > nelia^ 
quale fi fup pongono , ò Angoli acuti in £. C D.>ò 
vero fi breui Cortine di qua. e di là da c(fi ; che non 
fono capaci d'vn Baloardo per ciafeuna in M. & N. 
per effempio : Ma quando l'Angolo H. per cifempio 
Jbfic ottufò; òpurc anche folle vn'inticra Cortina^ 
da M. ad. N. > all'ora ftarebbe bene in R. vna Piat- 
taforma, & vn Baloardo in M. , e l'altro in N.; ciTen- 
do che cosi ogni cofa verrebbe ad ciTeredifefa. 

Nelli 




Nella Dedalici d' vn£ 

Collina fi facciano vari; 
Baftioniiò vogliam dire,co- 
me Baloardi vno più alcodcl 
l'altro à fcala , ò altri fimili 
ripari > acciò non fia fcoper- 
ta > c battuta la d. Collina ? 
e dall'altro canto poiTa cfsi 
da vari] luoghi commoda- 
mente battere ilNemico . 

Per decorrere vniuerfal- 
mente de Siti, il luogo non 
dominato, cjteris paribus è 
il meglio ; ina quello, cho 
non è dominato, & è in alto 
non per qucftocil meglio 
di tuttii fc pur non fofse per 
fe ftcfso inacccfllbile , csu'l 
fafso non (oggetto alla mina 
e dall'altro canto haucfseli 
viueri commodamentc , cVc. 
il che farà difficile . 

Del refto per poter offen- 
dere il nemico^ non bifogna 
elTcre molto in alto ; perche 
rArteglicria farebbe poco 
colpo, e fc vogliamo calare 
giù , fiamo fempre veduti ; 
benché à quello fecondo fi 
può rimediare có fpefseTrin 
ciere, come fi difse. 

S'auucrta, per quanto fi 
può, di collocare in tal luo- 
go laCortina; che non fia cf- 
pofta in faccia ad alcu luogo 
dal quale particolarmente ci 
può offendere il Nemico i 
mà più tofto fc gli volti in_* 
faccia ilBaloardo. 

E LI- 



LIBRO SESTO 

Dsltojfefc del Nemico . 

CAPO I. 

Delle Mìm. 

Arleretno ora più particola™ ente 
delle ofFcfc Traqaeftc vna dello 
pricipali è la mina, la quale fi fa co- 
sì come fi vede in quefta figura,nel- 
la quale le due Scale BB* portano 
nella folla A.; in detto A.à la por- 
ta>come vedi>dclla mina, con la Buffala della calami- 
ta 3 la quale feruc,per gouernare il viaggio fotto ter- 
ra,fecondo gli Angoli di elfo Cilamita>come appun- 
to fi fa da Nauiganti; Acciò poi iPCorridore della mi» 
na ftia ben fodoi fi che il ftio fofitto> ò volta non ca- 
da ; fi fauno > fe bifognerà > molte porte di legno > ò 
per dir meglio» Tclari di portale quali fi vanno met- 
tendo Fvn doppoPaltro per foftenere la Terra , sì 
del foffitto > come de fian chi . 

Quando finalmente fi farà arriuato al muro del- 
la Fortezza ; fc ne romperà tanto > che fi pofTa com- 
modamente entrare, e poi voltaremaà dcftra, & à fi- 
niftra> come apparifee nella Figura > & in ambedue 
qucfti luoghi fi farà va Fornello , come D. cioè vn 
vuoto à modo di forno ; nel quale poti alcuni Barili 
di poluere ; e fparfaac molta per il Terreno, ( haucn- 
doui prima fatto vn fuftrato di Semcnola , ò Carbon 
prefto>ò altra fimil cofa, per renderlo afeiutto ) fi ap- 
plicherà {oStuppino-folito;rinchi<idcd>lo in vr^come 
Condotto di molti Cannelli di rame, ò latta > fecon- 
do il bifogno ( per difenderl o dalPhumido ) : li qua- 
li poi vnict in M. , verranno à formarne vn folo, al 

quale 




Dell' Offe/e iti Nemici 




35 , 
<juale fi appicchi 

ra à fuo tempo 
il fuoco: S'auucr- 
ta fopratutto;che 
douràchiudcrfi in 
M. perfettamente 
la minacciò non 
habbia alcun sfo- 
go ; anzi è me- 
glio di chiudere-* 
ciafeun fornello 
dafei acciò >fo 
vnofucta; l'altro 
faccia l'effetto , 
giouarà ancho 
contro lo sfogo 
il far la via della 
Mina , non dirit- 
ta &c. 
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Dell 1 Offe/e del Nemico. 37 
CAPO IL 

Dilli Aprocci . 

MA prima di far la mina, bifognerà accodarti co 
gl'Aprocci: Deueduquc fapcrli,che la prima 
cofa,chc fà il Nemico,è trincerarfi,lótaHo da tiri del- 
la Fortezza ,* poi fi và accodando con gl'Aprocci V. 
come qui vedi; che fono trincee, ò pcrapcrti di terrai 
le quali, accoftandofi obliquamente, e ferpeggiando 
fanno ftrade coperte, per accoftarfi alla fortezza, fen- 
ZA efsere veduti , & offefi da cfsa : Benché detti Ap- 
procci poffonofarfi in molti altrimodi i per ottenere 
lo ftefso effetto, 

CAPO III. 
Le!/* Batteria. 

Accollato che farai così i alza la piattaforma , ò 
Batteria T.,co la quale leuerai le difefe alliAf- 
fediatii cfinalmcntcquando ti fi} benaccofUto,p;an- 
U vn'efficace Batteria , per romper le mura , e farui 
Breccia^cioè apertura fu (fidente, per entrar poi a ri- 
ua forza nella Fortezza i o pure, quando farai molto 
vicinoi fa la mina fopradetta ; per così aprir la Brec- 
cia ne! muro* Del retto la Trincea , che vedi intorno 
alla Fortezza con i fuoi forti N. qui è porta folo iry 
parte ; màdourebbe cingere tutta la Fortezza ( qua- 
to e potàbile ) da ogui parte , e quefta fi chiama ne- 
gl'Aisedij , linea di circonuallationc ; Benché alcuni 
Moderni vogliano, debba farti diucrfamCte in quanto; 
alU forti Nr 



CAPO' 



3 3 l^iotij Stjiv. 

CAPO IV. 

Della Ritirata • 

IN tanto gli attediati , quando fia fatta la detta 
Breccia ; faranno vna ritirata > alzando vn'altra-r 
Trincera, ò Parapetto più in dentro ? per difenderà* 

di ;ì.iouodal Nemico » 

capo v. ; 

Alcune ojjeruationi circa la Mina. 

D Otri ouuiarfi alla mina» con fare alcune ofTcr- 
uationi , per accorgetene à tempo ; Per efempio 
fi terrà vn orecchio accorto al pauimento ò pure vi 
fi porrà vn vafo pieno di acqua i ò vn Tamburro con 
delle fauc fopraf ò Umili .'oflèruandopoi, fe vi fico- 
nofee alcun tremore : Di più per ouuiare alla mina 
fi faranno anche anticipatamente fpelfi pozzi ; che 
communicando informe Pvn l'altro daranno sfogo li- 
bero alla Mina; acciò non habbi effètto; Ouero fi fa- 
ranno altre contraminc per andare ad incontrare la* 
mina del Nemico > & impedirgliela," an*i fame alcu- 
na contro lui mede/Imo &c. 

Sono d' ordinano più fottopofti alle Mine i luoghi 
Montuofi , che i Piani ; eflèndo i Piani più acquofi , 
il che nuoce alle Mine S doue che quelli fogliono' 
e (Te re di terra piùafciutta 5 efoda,* mi tali monti 
faranno {affo duro, faranno affai forti . Auuerto 
però > che nel far la mina > per euitare P acqua > del 
fofTo , ò altra; fi deue cominciar tanto profonda, 
che poi lì vada più tofto falendo,che così poi Pacqua 
verrà.à calar gitile fi leuarà via facilmente con trom- 
be , écc\ 

Li- 




LIBRO SETTIMO 

Dell'Art egli arte , ($> altri Pezjzj. 
CAPO I. 

Delhi varietà de Tiri. 

I addiraanda Tiro di ftrifcio il Tiro > 
che rade , ò vn parallelo , per efem- 
pio ad vna cortina ; doue che fi di- 
rebbe di ficco > quando la venifle à 
rerire in vn punto fenza ftrifciarla : 
Mà fc per dir così 5 fiftrifccrà la cam- 
pagna 3 fi dirà Tiro à lineilo > quafi ad libellamj 
cioè in perfetto Bilancio ; poiché , facendo linea pa- 
rallela al piano della campagna > non inclinerà. 
Si dirà anche Tiro di punto in bianco,poiche vfando 
li Bombardieri la fquadra con l'Angolo retto diuifo 
in dodici parti ; ò vogliaro dire Angoli acuti col pio- 
bino i. chiamano la prima elcuatione della fquadra 
(appoggiata con vn fuo braccio dentro laBocca dell' 
artegleria ) 5 e per confcquenza dell'Artcglieria, vno 
di punto i la feconda due di punto , &c. ; mà quel ti- 
ro* che non ha alcuna eleuatione > chiamano Tiro di 
punto in bianco ; cioè di neflun punto : Il Tiroà li- 
neilo feruc per vecidcre molti inficine ; maffirne fc vi 
fi mettano Catene ? &c. Li tiri poi di ficco faranno 
migliori all'insù, che all'ingiù; &i perpendicolari ali 
muro v*gi ottimi . 



4<? Libro S:Jlo 

CAPO li. 

V*/ IVI i L > T» ^Hjf' "wtm' i 
Termini , <5 Nomi v/ati da Bombardieri • 

POrrò qui ora alcuni nomi, ò termini appartenen- 
ti airÀrtcglicrie . 
Anima è tutto il-vuotodel Pezzo. 
Focone , douc fi dà fuoco alla poluere: 
Orecchioni li manichi A A., che s'incaftrano poi den- 
tro gl'Adoni della Cafsa di legno; chiamandoli 
confcquentemente tali incaftri, Oreccbioniere. 




( - latta r Eftremo del Pezzo in D. 

(jt'jiaiy Cornice» & ornamento C. tanto alla boccali 
quanto alla Culatta. 

Lolla quel vicino alla Bocca, auanti , che s'arriui al- 
la Gioia. 

Sequitano poi li Nomi degl'iftromenti per carica- 
re ; &c, come Cuccbiara , con la quale fi mette à mi- 
futa la poluere ne pezzi . 
Buttafuoco I nftromento, col quale fi da fuoco • 
Coccone yn Toppo di legno tornito , per chiudere U 

poluere nella camera propria de pezzi petneri 
Boccone quel gruppo di fieno , che fi mette auanti > e 

doppola Palla 
Stiuadorc , ò vero Calcadorc queir Afta ; con vn 

Toppo in cima per incalzar la poluere. 

spazzatolo &c. 
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CAPO III. 
Delle Mire . 

IN quanto alle mire fi pone 1' Ochioalla Gioia., 
della Culatta 5 e fi mira per quella della Bocca;ò 
aflòlutamentc , c fi dice Gioia per Gioia : ò con ag- 
giungere vna candeletta ; ò vn legnetto con la cera 
in più,ò meno alt czza ; fecondo che fi vuol prendere 
la Mira piu,ò meno alta,il che depende dal tirar più, 
ò meno lontano &c: à propoi none dcgl' Archibugi . 

CAPO IV. 
Tauo/a di Tiri di ci afe un Pezzi • 

AGgiungerò qui fotto finalmente vna Tauo- 
la , nella quale fi conofeerà quanto lontano 
poflà tirare ciafeun Pezzo per ciafeuna forte di Mi- 
ra : Però fi potranno nella prima Colonna vario 
cafclle, in eia/cuna delle quali farà vna forte di Pez- 
zi; infila poi à detta cafella feguiranno varie Cafel- 
Ic de numeri , la prima , come vi fi vede ferino di 
fopra , feruirà per i Tiri in bianca già fpiegati , & il 
numero fignificherà quanti paffi ( non giàgeometri» 
ci; ma ordinari; ; chiamati andanti, de quali fe ne af- 
figgano due per ciafeun pafTo geometrico ) lontano 
farà il fuo tiro : fi che habbia forza ; feguirà poi nel- 
la ftefTa Riga ; mà in altra cafella il numero de patii 
per il Tiro fatto gioia per gioia ; s'intende che Ja li- 
nea orizontale paffi perle due gioie , &c. e così di 
mano in mano • 

Doue poi fi dice longo Boccature, &c. vuol dire 
(fecondo l'ordinario modo di mifurarc lalungez- 
za de pezzi ) , che il Pezzo è lungo tante , volte re- 
plicandoli Diametro della fua bocca eccetto li pe- 
trieri> de quali s'intende qui la Bocca della Camera, 

F hauen- 
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44 Del? Artiglierie* & altri Pezzi» 
haucndo elfi il luogo della polucrc » alquanto piti 

ftrctto del rcfto , e fi chiama Camera: che cofa fia_> 
vti punto, due punti, &c. fi è detto di fopra. Le par- 
ti delle groffezze fonoproportionali> & il valore af- 
foluto fi dirà poi. 

M C A P O V. 

Mifura delle Palle. 

I I • 

DOuerei qui affigliare le raifure de Diametri 
perle Palle in ciafeuna quantità di libre ,* mà 
perche quelle mifurc facilmente fi alterano dalla.; 
Stampa coFritirarfi più ò meno la carta , e négL'Au- 
tori fono molto feorrctte : Dò quefta Regola , che 
il pefo è in triplicataproportione del diametro,com- 
parando tra loro palle della fio llu materia : Cioè fo 
vna palla hauerà diametro doppio per efempio d'vitf 
altra; vi metterai quefti numeri 8. 4. 2. 1. j in modo 
che la proportione, che corre tra due, & yno, fia tri 
quattro, e due, e trà otto, e quattro e poi dirai che 
il pefo, è come otto ad vno, e cofi delle altre* il che 
non è molto difficile à fari] : Per faper poi quanto 
ametri fia il Diametro d'vna libra : Dico., che la mifura dcl- 
palic la palla di vna libra di piombo , è la linea M N. ; di 
Pietra TV. : Del ferro hò qui porto nella linea AB. 
il Diametro di più, e più libre prefo dalVillalpando, 
dal quale potrai prendere ì diametri di molte altro 
materie, per cfTer egli de più efatti autori. 

Mà chi volerle anche la Regola,- acciò dal pefo co- 
nofeiuto fi conofea il Diametro , faccia così; fuppon- 
ga noto il diametro d'vna libra diuifò in 10. , òucro 

». • >\, , l ,0? \ l 

I , -fi^S* IQ '_, *°- 

100. 
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100. parti : Di poi, volendo foperc il diametro d'vn.i 
palla di tre libre v. g. prenda tre Cubi del io. ò del 
Cento,c li sómi infiemi,chc quello farà il valore del 
la palla di tic librc;ora la radice cubica di quello 
numero>farà il diametro di quella palla , poicbc que- 
lla moltiplicado fe fterTa , fa il quadrato» e poi mol- 
tiplicando il quadrato fa il Cubo , jì quale in quello 
cafo è tre volte il Cubo del dieci , cioè tre volte il 
pefodel dicci . 

La verghetta Cubica ; doue fogliono eiTere fe- 
gnati detti diametri , fi chiama còmmunementc Ca~ 
libra i di quefta , e della munizione de Pezzi * e do 
razzi 5 e d'altri fuochi arrifiziati &c. tratta ex profeffo 
Ca/iflìiro Sicminouich Autore moderno . 



Calibe 



C A P O V I. 

I Oi ti ié Y - 1 ■* K 1 ^ ». * » * • ■— ^ , T * 

Vane forte dt Pezzi . 

MA per maggior notitia de pezzi aggiungo , 
che 40. forte di Pezzi fi numerano .; Cioè 1 2- 
Cannoni; 12 Colobrinc: 12- Petrierc ; e quattro 
pezzi piccioli ,• I quattro pezzi piccioli fono, Mo- 
fchetto da vna libra di palla.* falconetto da 3. Fal- 
cone da 6. : Sagro da i 2. 1 Cannoni fono da 14. li- 
bre, da 16. 20 25-30.4O.50.6O.70.80.90.IOO. 120* 

I Cannoni petrieri da 20. 30.40. 50. 60.70.80.90. 
100.150 200.350. Le Colobrinc , come li Cannoni 
non Petrieri ; ma perche la Colobrina è più lunga > 
farà più efficace del Cannone > benché fin -agliai 
palla . 1*, .vrt 

La longhezza poi di detti pezzi > farà Mo fi. net- 
to > e Falconetto lortgo boccaturc , ò palle 34. I al. 



un 
20 



12 

>G r ' 
fi 



a 

V l cone t 



A6 Dtlf Arttgtnrk , 6" mitri PezziJ 
cone , e Sagro s i • Caononc da 14. , ( . t <t. libre farà 

*«Mgo palle a^oiy. incirca.- Cannone da 30. farà 
»3.. Ua 40.050. faràjo. Da 60. ò 70. fari 
Ua 80. o 100. farà 1 #. Da uo.farà r 7 . Colobrina^ 
da 14. o 16. farà j 2 . Da ìo.òjo. farà ?o. Da 40. ò 
50 iara a 9 . Da 60. e 70. farà 17. Da So. farà z6. da 
" ° ' i0 * a 

«Jena pow .9?* fe «kfaerarai fapere , quanta pofucrc fi rr- 
riJ£ c * ch,eda P crc 1 arica '-cciafc U n pezzo; Rifpondo bre- 
™«> uementc , che nell'vfo ordinario ( poichc in pronar- 
lclcpnwe vokc ve nevà più) alli pezzi , che por- 
tano palla di pefo dVna libra fino alle 1 a .fi da tanta 
podere, quanto pefa la palla diferro; madalle n.in 
Ju.ic gl, da polare foloduifterzi del pefo della palla 
di rerro.eccetto li Cannoni petrien, che tirano palla 
(ti pietra , &a quali fi dà poluere vn terzo di quel- 
lo , che pefa la fua palla .; Etolle Colubrine fi danno 
4 quinti di quello, che pefa la palladi ferro; poi- 
che per fe ragioni altrone date , quanto pù il Petzo 
e lungo utempsr.hus , f c gh d, più poluere: Doue 
che a Cannoni perrieri fi da meno poluere , perche 
fono pio corti , e più deboli di metallo , e deuono 
lpingcre palla di minor pefo. 

•OC^ mOK> .OT «CO C f - Q h «C** **" £ i Lr * 2 .211 1 1 'lIGHDH / I 

MPiuuiHfr* dell' Arteglie rie . 

L'Inuemorc ddPArtcgliarie fi cftee , che foffe va 
certo Nero Bertoldo AJchimifta > il quale, vo 
tendo dare vna coperta nera all'oro ; pofe in vn vafo 
di rame , Safnirro , Solfo, c Piombo, & efTcndo 
poi rifcahfat© il vafo ; crcpò, dando vn gran lcop- 
pio ; il che auucrtito da cito j pofe in vn altro vafo 
maggiore , Salnitro, Solfo, e Carbone , e fopra li* 
bocca vna grauc pietra ; la quale , fcaldatofi il vafo, 
fu con tanto impeto , e furore foipiuta> & eleuata-. 

che 
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chempfetf foffitto della ftanza ; onde erto comin 
ciò prima à farMortari , & apprcffo Bombarde che 
tira (fero groflè palle di pietra , e poi > crefeendo 
Pmuentionc > fi fecero Cannoni» Colobrine > de altri 
Pezzi 1 

CAPO V 1 1 L 
eria dell'Artiglierie . 



Si fanno le Arteglieric per lo più di ciò > che fi 
fanno le Campane; cioè di Rame perfetto,* e fta- 
gno ; dando dodici di (lagno à cento di Hame ; tnà 
levi fi metterà più /lagno, fi darà più fono allo 
Campane . 

r CAPO IX. 

Cataìago de Pezzi. 

POrròqui ora vn'altra diuifione de Pezzi Iecon. Altra àmi- 
do va akro Autore ; Dice dunque egli ; cho 
tutti li Pezzi fono comprefi fotto quattro nomi z j. 
principali: Cannone, Colobriaa» òagro, Falcone. 
11 Cannone tira palla di cinquanta in feifuma libre 
eli ferro ; e pefa dalle fci 5 alle fette mila libre ; & i 
più rinforzati da otto à nouc mila/ Falli lungo per 
l'ordinario ventidue diametri della palla ,* che fa- 
ranno cinque in feri braccia ; e la grotfezzadel me- 
tallo farà nel luogo , doue fi pone la polucre ,* qnan- 
tolitre quarti dei diametro della palla; e nella.* 
bocca vn terzo , olore la gioia > ch e ornamento . 

I doppi; Cannoni portano fcfTanta , fino a cento 
venti libre di palla . 

I mezzi Cannoni hanno la palla dalle 25. fino al- 
le 30. libv 

h'. 1 - Fan- 
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CAPO X* 

Della compofitione della Poluere 

r*!^ t cnwn^T Qtitrisvr • -*>v\ dicevi • t • i 

LA poluere fi fa di Salnitro , Solfo , c Carbone. 
Il Salnitro fi caua da terra arida , e letaminola , 
che fi troua , ò dentro le tombe , ò difabitate Spe- 
lonche , e fpccialmente in luoghi , doue fiano fiate 
pecore , ò capre j e non vi fia entrata pioggia , che lo 
fuol disfare : Qucfto dunque e falfo , agretto > e leg- 
giero : ha affai dell'Aereo > onde è , che tocco dal» 
fuoco, infiamma, e fuapora , Cauafi della dettai 
terra , per via di acqua fatta paflfare per detta terra 
e poi fatta bollire fin che nel fo ndo fi congeli > co- 
me il fale ècc. 

Il Carbone vuol'eflère di legno dolce, fottile , e 
giouane , fenza durezza , e nodi . 

In Malta la poluere groflafi fa di quattro libro 
di Salnitro , vna di Solfo , & vna di Carbone : Al- 
troue , come in Alemagna > & Vngheria fi vGu 
poluere di libre 5. di Salnitro , vnadi Solfo , & vna 
di Carbone ; & in Francia 6- & anche 7. di Salnitro. 
La poluere de Pezzi vorrrebbe effere mediocre, 
cioè ne troppo grotta 5 ne troppo fina. 

Non voglio tralafciare di riferire , come per fo- 
disfaread vn Perfonaggio , compofì alla fua prc- 
fenza in breuiffimo tempo vn modello d'vna tor» 
tczza in quefio modo ; feci fecondo il profilo della., 
figura alla pagina 14. lauorare alcuni tauoloni 
tutti fimili; poiché fimile è in tutto il giro della-, 
fortezza il profilo; e poi fu la pianta già difegna- 
ta difiribuij le parti di eflb , che bifognauano ; 
fiche in breuiffimo tempo con fuo fiupore viddo 
egli formato il modello , il quale da altri fi"' all' 

ora 



jo DtW Arteglicrie , ó* *Uri Pezzi l 
ora non haueua veduto finito , che in molte oro* 

Sarebbe bene , che lo Scolare dop.x> haucr 
ben difegtiata in Carta la fortezza feconda lei 
regole date » prouafse à formarne almeno vna par- 
te benché piccola in qualche Piano Terreno à pro- 
posto; 
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